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Diario di un progetto “visibile”

Credevo di aver visto tutto,
ma quest’angolo di paradiso 

mi mancava.
Non bisogna a volte andar molto lontano, 

aprire l’orizzonte
e a pochi passi

ti immergi 
in un’oasi incantata di meraviglie,

di pertugi
che ti ancorano
al tempo che fu.

Arnaldo Cincotti (Valmoresca ottobre 2019)

Il 2019 sta per concludersi e dobbiamo dire che è stato 
certamente l’anno che ha testimoniato in forma chiara che 
la nostra Associazione è diventata “grande”. Una migliore 
organizzazione ci ha permesso di raccogliere risultati molto 
importanti, puntualmente riconosciuti dalla Regione Lom-
bardia e dalla Comunità Montana anche attraverso finanzia-
menti assegnati al Comune e all’Associazione Castanicoltori.
Tutto questo, oltre a motivarci ulteriormente, ha consentito 
una accelerazione del progetto “Castagneto Aureo” che di-
venta sempre più esempio di buona pratica per lo sviluppo 
della Valle Averara. Tanti i progetti e ancora di più le oppor-
tunità che si intravedono e stanno trasformandosi in realtà.   



I grandi castagni della Valmoresca 

Novembre 2019 Il progetto di recupero dei castagni della fra-
zione Valmoresca procede e dopo la selezione 
delle piante, il coinvolgimento dei privati e l’as-
segnazione tramite gara degli interventi boschi-
vi, tra breve nuovi castagni rivedranno “la luce”. 

La Regione Lombardia, nell’assegnare contributi a favore 
degli Enti Parco per interventi di manutenzione straordi-
naria, recupero e riqualificazione del patrimonio naturale, 
delle sedi o centri Parco e delle infrastrutture puntuali o 
lineari esistenti in attuazione D.G.R. 496/2018, ha stanzia-
to a inizio 2019 un finanziamento di 80.000 euro per il 
recupero e la valorizzazione di antichi castagneti da frutto 
nei comuni di Averara e Santa Brigida. Dopo le necessarie 
procedure iniziali, siamo vicini alla parte operativa. Passeg-
giando in Valmoresca si intravedono lungo l’area interes-
sata piccoli numeri affissi alle piante di castagno. Sono i 
155 castagni che spogli della loro chioma a breve saranno 
avvolti da un’attività frenetica volta a liberare la zona cir-
costante da piante che ne hanno compromesso, fortuna-
tamente solo parzialmente, la loro bellezza e produttività.
Dopo la località “Cosch”, un’altra selva castanile arricchirà 
a breve il patrimonio della Valle Averara. Buon lavoro.    

Studio presentato e finanziato dalla Regione Lombardia





REGIONE LOMBARDIA Volontariato

Novembre 2019 Gentile Richiedente, si comunica che la do-
manda 1376774 presentata a valere sul ban-
do in oggetto è stata ammessa. Per il progetto 
approvato il contributo è pari a euro 14.000.

“Avviso per il sostegno di progetti di rilevanza locale promos-
si da organizzazioni di volontariato o associazioni di promo-
zione sociale, in base all’accordo di programma sottoscritto 
tra il ministero del lavoro e delle politiche sociali e la regione 
lombardia ai sensi degli articoli 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017, 
codice del terzo settore. anno 2019.” Così enuncia il bando al 
quale la nostra giovane Associazione è stata in grado di pro-
muovere, in veste di capofila, con la collaborazione di partner 
di rilievo quali la Terza Università di Bergamo, Altobrembo, 
Associazione Castanicoltori Orobici e Comune di Averara.
“Incontro e scambio per un futuro sostenibile della Valle 
Averara”, con questo titolo il progetto, presentato dall’Asso-
ciazione Castanicoltori alla Regione Lombardia relativo a un 
finanziamento complessivo di 20.000 euro è stato approvato.
Il tavolo di lavoro è già operativo e, coordinato da Giuseppe 
Daminelli, si avvalerà di professionisti che già sono stati e sono 
a fianco della nostra Associazione in questa “avventura”.
Questo diario testimonierà puntualmente lo stato di avanza-
mento dei lavori, ulteriore momento formativo per tutti. 

Castagno in Valmoresca (Alfio Domenghini)





COMUNITà MONTANA, Cultura, AVERARA 

Novembre 2019 La mostra “La cucina dei Baschenis” che ha 
caratterizzato la 45a Sagra della Castagna, 
è stata riconosciuta dalla Comunità Monta-
na come iniziativa formativa e intervento di 
carattere culturale. Per questo motivo, è sta-
to assegnato all’Associazione Castanicoltori 
Averara un contributo di 1.500 euro.    

“Bando per la concessione di contributi a sostegno di Enti/
Associazioni per iniziative formative o interventi di carattere 
culturale - Assegnazione contributo”

L’evento delle giornate di sabato 5 e domenica 6 ottobre, 
che ha visto l’esposizione nella chiesa di San Pantaleone di 
tre opere originali di Evaristo Baschenis (ultimo discendente 
della nota famiglia di frescanti della Valle Averara), oltre a ri-
sultare di altissimo valore culturale per la Valle Brembana, ha 
coinvolto anche noti esponenti dell’arte: Enrico De Pascale, 
massimo studioso dell’ultimo discendente dei pittori Basche-
nis, curatore delle mostre all’Accademia Carrara di Berga-
mo e al Metropolitan di New York e Alberto Sangalli, noto 
restauratore di Bergamo che ha curato l’allestimento della 

Una delle tele di Evaristo Baschenis entra in San Pantaleone
(foto di Alfio Domenghini)





Allestimento in Valmoresca (foto di Claudio Carminati)

mostra. Loro stessi si sono dichiarati sorpresi ed entusiasti di 
questa “prima” operazione culturale ad ampio respiro che la 
nostra Associazione ha avuto il coraggio e la forza di sognare 
e realizzare riportando simbolicamente nella sua terra d’ori-
gine il noto pittore. I due giorni dell’esposizione hanno inoltre 
generato interesse sia da parte dei visitatori locali sia di quelli 
provenienti da diverse località della Lombardia, incuriositi e 
sorpresi di poter fruire gratuitamente e in luogo extramusea-
le della visione di opere di tale importanza. L’iniziativa, svilup-
pata in collaborazione con l’Associazione Terre dei Baschenis, 
rappresenta una sorta di anteprima del convegno che si terrà 
nel 2020 a Bergamo sui pittori Baschenis originari, come altri, 
della valle Averara. Tale collaborazione, iniziata con “A pran-
zo con i Baschenis”, “letio magistralis” del prof. De Pascale, 
ha creato le basi per una futura esposizione di più opere 
dell’autore in Alta Valle, consolidando in tal modo la visibilità 
del patrimonio artistico della Valle Averara, molto importante 
per la promozione di tutto il territorio nel comparto cultura. 

Ma se le tele di Evaristo Baschenis testimoniano rendendo 
onore e lustro alla pittura, la mostra fotografica di Claudio 
Carminati in Valmoresca ha raccontato, durante la Sagra, di 
una figura altrettanto significativa della montagna contem-
poranea. Otto bellissime immagini hanno descritto in modo 
coinvolgente e chiaro la poliedrica presenza di Donato Go-
glio, “filosofo” incontrastato di chiacchierate d’alpeggio.





Primo Micro reddito dalle castagne

Novembre 2019 Abbiamo iniziato un percorso con alcuni as-
sociati e privati che per la prima volta hanno 
potuto conferire il prodotto raccolto all’Asso-
ciazione Castanicoltori Averara ricavando da 
questa iniziativa un piccolo reddito personale. 

La strada è ancora lunga, ma finalmente abbiamo potuto testi-
moniare concretamente che, progettando e creando le con-
dizioni ideali, un prodotto di eccellenza locale può generare 
un microreddito esteso sul territorio. Di fatto, se fino a qual-
che tempo fa le castagne di Averara venivano esclusivamente 
raccolte e utilizzate ad uso familiare e per la tradizionale Sagra 
della Castagna, quest’anno l’Associazione ha iniziato un pro-
getto di acquisizione del raccolto, con adeguato compenso 
agli attori protagonisti del conferimento. Questa decisione 
che per un’organizzazione di volontariato come la nostra può 
rappresentare impegno e rischio economico, è l’inizio di un 
nuovo “step” di percorso progettuale, che illustriamo sinteti-
camente partendo innanzitutto da alcune riflessioni: 
- La richiesta di quantitativi di prodotto lavorato per birra, 

ristorazione, pasticceria, oltre ai tradizionali consumi familiari, 
è reale ma richiede una precisa organizzazione in grado di 

Il nuovo “calibratore” dell’Associazione (foto di Giovanna Canavesi)





soddisfare gli operatori sul territorio, ma anche in Bergamo.
- La consapevolezza che, vista la conformazione del territorio, 

i castagneti presenti non possono garantire quantità ma cer-
tamente qualità, enfatizzata dal fascino delle piante secolari.

- Che in tutta la Lombardia esiste un rinnovato interesse per 
la coltivazione dei castagni ma che, al momento, non esisto-
no filiere adeguate (produzione/trasformazione/distribuzio-
ne) riguardandi il comparto castagna.

- La possibilità, attraverso un processo di raccolta organizzata, 
di avviare la reale distribuzione di un micro reddito rivolto ai 
privati e ai residenti del territorio vallare.

Da questi spunti la decisione del Consiglio Direttivo, in collabo-
razione con il Comune di Averara, di avviare come dicevamo 
una raccolta del prodotto castagna e conseguente selezione 
delle pezzature per utilizzi e costi differenziati. Manuel Basche-
nis ha costruito un bellissimo e funzionale “calibratore” che 
ogni giorno della raccolta ha selezionato, pesato e registrato 
i quantitativi di castagne conferiti.  A questo passaggio, risulta-
to essere molto utile e allo stesso tempo divertente, ha fatto 
seguito la fase di essicazione delle castagne e la sbucciatura di 
un primo quantitativo richiesto dal birrificio Via Priula per una 
nuova produzione (la prima è andata esaurita in meno di un 
mese) della birra “Croèl”. Ora manca il mulino, per ottenere la 
farina e visto le difficoltà esistenti a reperirne di adeguati allo 
scopo in Lombardia, sempre il Consiglio Direttivo, ne ha deciso 
l’acquisto di cui già abbiamo valutato le caratteristiche utili allo 
scopo. Questa è una storia che racconteremo nei prossimi 
numeri, ma come al solito sarà un po’ diversa. Seguiteci... 
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